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" M"rro tasse per tutti "
proclamava i l  Cavaliere, Don
Silvio Berlusconi, da tabel loni
g igan tesch i  a l l ' epoca  de l la
campagna elettorale per le
elez' ioni pol i t iche.
" Svolta epocale " definisce,
o g g i ,  l a  b e f f a  c h e  n e l l a
finanziaria è stata travestita
da  r iduz ione  de l le  tasse  e
strbito smascherata da I la d u ra
r e a l t à :  f a m i g l i e  s e n z a  p i ù
risparmi, prezzi in euro al le
stel le, aumenti per bol lette,
gasol io, benzina, sigarette,
beni  d i  largo consumo e chi
più ne ha, più ne metta.
Quella dei governi di centro
destra è dunque una strategia
che c i  met te a ter ra,  e  va
cambiata a tutt i  i  l ivel l i .  Dopo
i I successo ottenuto da I le forze
del centro sinistra nel 2003
al le elezioni ammini-strat ive
per la Provincia di Roma, tra
circa due mesi ci  attende un
a  l t r o i m  p o r t a  n t e
appuntamento, quel lo del le
regional i .
l l  popul ismo patr iot t ico di
Storace, faraonico nel le forme

C o
di Flaminia Rueca

e poverissimo nel la sostanza,
non ha r isolto iveri  problemi
del la nostra Regione.
A lui i lcentrosinistra contrap-
pone  un  cand ida to  a  tu t t i
noto:Piero Marrazzo, che per
molt i  anni, con i l  suo lavoro,
ha non solo ascoltato i bisogni
d e l l e  p e r s o n e ,  m a  a n c h e
denunciato mig l ia ia  d i  cas i  d i
malasani tà,  t ru f fe ,  raggi r i ,
ineff icienze, e si è battuto
aff i nché ven issero riconosci uti
e  ga ran t i t i  i  d i r i t t i  de i  p iù
debol i .

Con lu i ,  proponiamo
UN ALTRO MODO
per rea I izzare veramente u na
Regione di tutti, nessuno
escluso:
a s c o l t a r e i b i s o g n i  e l e
aspe t ta t i ve  de l le  pe rsone ;
s t a r e  i n s i e m e  i n  m o d o
p a r t e c i p a t i v o ,  a p e r t o  a l
contr ibu{o e al la passione di
tutti; decidere le scelte di
governo uti I izzando i I dialogo
e considerando una grande
ricchezza la condivisione dei
progetti.
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det Segretario Politico
Giuseppe Giuliani

kr lvtanazo
Presidente

Tsunami e inquinamento,
to ryecdrio det
nostro eggismo

Aderiamo!

San Giolanni Battista:
storia di unà chiesa

A porte aperte

pag.2

pag.2

pag.2

pag. 3

pag. 3

A proposito di teneni
di nso cMco e pascoto pag. 3

La pace pag.4

Senza parlole.

d e  i n t e r m i n a b i l i

ronaca di  una matt ina
come tante, in quell'ora-
rio in cui la maggior par-

te di noisi reca al lavoro.
Scena: l ' incrocio con la SS
Flaminia. L'Assessore Antonio
Perla,  delegato al  Personale,
nonché al  Corpo di  Pol iz ia
Municipale,  s i  d i r ige al  bar per
fare colazione, cieco e sordo a
quanto lo circonda.

Per gl i  automobi l is t i  che pro-
vengono da l la  d i rez ione d i
R ignano F lamin io  la  coda ha
in iz io  g ià  a l la  s taz ione d i
Magliano (SP Campagnanese);
per quel l i  in usci ta da Morlupo
l' incolonnamento parte da via
Roncacci ;  a l l ' innesto con via
San Pellegrino i l caos è totale:
auto e scuolabus si intrecciano
in un nodo inestricabile.

Ecco dunque qual  è la morale
del la stor ie l la:  per I 'Assessore
cappuccino e cornetto,  per i
c i t tadini  "pesci  in faccia",  nel-
l ' indifferenza del l 'amministra-
zione comunale.
Che aspetta i l Signor Assessore
Antonio Per la ad assumere
nuovo personale e potenziare
i l  Corpo di  Pol iz ia Municipale?!
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Tsunami e inquinamento, lo specchio del nostro e
di Alessandro Serafini

- embrava che tutto filasse liscio: la

\guer ra  in  so rd ina ,  l a  f i nanz ia r ia
ú approvata... .  e invece Berlusconi e
Bush (e tu t t i  quel l i  come loro) ,  hanno
avuto in dono per natale un problema
nuovo: chi accusare per la tragedia del
sud est  as iat ico? "Sarà Dio. . .?"  pensa
que l lo  a l to  e  scemo.  "No ,  D io  non  è
vendicativo, sta con i cowboy ed è nato
in California, e poi, se fosse stato Lui, io
sare i  pasto per  i  pesc i ,  g ià  da mol to
tempo"...  dice quello scemo e basso, e
pensa che siano stati i comunisti. " Cribbio. . .
che casino,  c 'è  pure Emi l io  laggiù. . .  Sarà
stato ilfamoso buco dell'azoto o ozogno,
come si chiamava? Non mi ricordo, rrta
giuro sul la testa dei miei f igl i  che io sono
s e m p r e  s t a t o  p e r  l a  s a l v a g u a r d i a
d e l l ' a m b i e n t e . . . .  a l t r o  c h e  c o n d o n i . . .
A l lora è una puniz ione d iv ina. . .  ma no,
che per tutte le ingiu-st izie che fa l 'uomo
a questa Terra non basterebbero 1000
maremoti a lavarci la coscienza. Forse è
la Terra, che dopo tanti sputi e violenze,
trattata da bidonedella spazzatura, magari
si incazzé un pò e ci fa vedere, picroli e
sciocchi, davanti allo specchio.del nostro
egoismo. La nostra è la "società ciminiera ",

che si I i berad i scorie rad iqattive a ltamente
nocive nascondendole sotto terra, e riduce

la nostra vita al l 'al ternanza ossessiva:
p r o d u r r e  e  c o n s u m a r e ,  p r o d u r r e  e
consumare. . . .  questo s iamo oggi .  S iamo
q u e l l i  c h e  m a n d a n o  u n  e u r o  c o n
messaggini in fa lsa beneficen za dasalotto
televisivo, tutta esperti e veline. . .e quando
la tv la spegniamo, non sappiamo neanche
se il vicino ha un pezzo di pane a tavola;
diciamo'poverini 'al la tv, e poi sfrecciamo
p e r  l e  s t r a d e  c o n  j e e p  e  g r o s s i  S u v
altamente inuti l i ,  al tamente inqui-nanti ,
altamente prepotenti.
M a  n o n  r i u s c i a m o  a  p e n s a r e  c h e  s i
potrebbe fare molto, se solo a Morlupo
tutt i  quanti  chiudessimo l 'acqua quando
ci laviamo identi ,  piantassimo un albero
in ogni balcone, usassimo lampadine a
basso consumo, spegnessimo la lucetta
del lo stand by del le tv noh usassimo luci
inuti l i ;  se r iciclassimo, se camminassimo
di più, se parlassimo e amassimo di più
questo bel pianeta, 3e amassimo di più
gl i  an imal i ,  da l  cane abbandonato a l la
gal l ina di batteria: Siamo predatori  che
consumano, bruciano e pensano poco...
Amiano i posties.otici solo per le vacanze,
votiamo pol i t ic i  inuti l i  che non tassano
chi inquina e distrugge e invece li premiano
con i  condoni ;  aumentano i  fondi  per
l 'esercito e quando poi accadono simil i

t ragedie. . .ch i  saprà muovers i  in  un s imi le
disastro? Le bombe intel l igenti? lmarines?
I nostr i  soldati? Scfto le Ong... .queste
(povere) fantastiche sconosciute alla nostra
c i v i l i s s i m a  s o c i e t à .  S i a m o  q u e l l i  c h e
lasceranno un mondo di merda ai loro
f ig f  i . . . "Forza bambin i ,  prendete la
maschera e l'ossigeno, dai che è tardi,
uscite che si va scuola".

Per Marra zzo Presidente
di Giul io Marasca
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hrchè consumare di meno per vivere
meg l io ,  con  un  uso  p iù  a t ten to  e
razionale dell'energia è possibile.
Per dimostrarlo basta anche un'piccolo
.gÉrtO significativo, specialmente ora
che i l  Presidente del Consigl io e altr i
esponenti del governo di centro destra
ripropongono l' uso del nucleare in ltalia,
spacciandolo per la soluzione di tutti i
problemi. ll nucleare invece resta molto
rischioso e ha costi di gestione enormi.

Sul sito www.caterpi I lar.rai. it
si presentano obiettivi e modi per
par tec ipare concretamente a l la
riuscita di 'M'illumino di meno'.
Lo stesso fa Radto 2, che presenta

la manifestazione dal lunedì al
venerdi, dalle 18,00 alle î9,30.

F iovedì 20 Gennaio 2005 si è svolta
t I una cena elettorale di sostegno
- al candidato di centrosinistra per
le elezioni regional i  di primavera. Oltre
Piero Marrazzo hanno partecipato il
C o n s i g l i e r e  R e g i o n a l e  L u c h e r i n i  e
l'Assessore alle Attività Produttive del la
Provincia di Roma Bruno Manzi. Erano
presenti circa 250 persone, provenienti
da tutti i paesi della zona tiberina e in
rappresentanza di tutte le componenti
del centrosinistra.
Tre i punti fondamentali del discorso
di Piero Marrazzo: anzitutto l'unità
indispensabi le  d i  tu t te  le  forze del
centrosinistra; quindi la necessità di
cos t i tu i re  una  squadra  d i  governo
q u a l i f i c a t a  e  c o l l a u d a t a ,  i n f i n e
l ' impegno, in questa campagna elet-
t o r a l e ,  d i  m a n t e n e r e  i l  c o n t a t t o
autentico e diretto con le persone:
'Meno faccioni sui cartelloni - ha detto
- e più presenza sulterritorio, a contatto
reale con i cittadini'.
E' quel che Marrazzo sta facendo in
questo periodo, un lavoro paziente e
faticoso che lo sta portando in tutto il
Lazio e di certo darà i suoi frutti.

A D E R I A M O !
di Giulio Marasca

*Upità di Base dei D.S. di Morlupo
aderisce all ' iniziativa di risparmio
energetico intitolata " M'illumino

d i  m e n o " ,  i r ì  p r o g r a m m a  p e r  i l  1 6
febbraio. L'i niziativa vuole prom uovere
u n  u s o  p i ù  a t t e n t o  d e l l e  r i s o r s e
energetiche.
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San Giovanni Battista: storia di una chiesa
di Gaetano Gemma

A porte apeÉe
di Giul io Marasca

alome si  legge sul la lapide, venuta al-
I  la luce durante i  lavor i  d i  r icostru-
Lzione del  XVI secolo,  l 'edi f icazione
del la pr ima chiesa r isale al  lX secolo per
volontà del  Duca Giovanni  f ig l io di  Leone
e dedicata a San Giovanni Battista.
Nel  1579 la comunità di  Morlupo, compo-
sta da circa settanta famiglie, manifestò
la volontà di  er igere una nuova chiesa più
ampia  d i  que l la  p resente ,  o rmai  t roppo
piccola e resa al t resì  fat iscente dai  dan-
neggiament i  subi t i  durante l 'assedio,  vo-
luto da papa Mart ino V per punire i  so-
prus i  deg l i  Ors in i ,  pos to  a l  cas te l lo  ne l
1434.
Fu costituito un primo comitato di cittadi-
ni per la raccolta dei fondi tra la popola-
z ione so t to  I 'a rc ip re te  Don Gi ro lamo '
Piemonte e nel settembre del 1579 furo-
no deputat i  a l la costruzione del la chiesa
Scipione Zaccardini, Ascanio Cernecchia e
Stefano Zaccardini.
La comunità chiese ed ottenne, inoltre,,di
abol i re i l  pr iv i legio concesso ai forni  degl i
Orsini dove il pane veniva cotto e venduto
in esenione dalla tassa di cottura.
Venne così istituita una panetteria, i pro-
venti della quale sarebbero andati a favo-
re del la r icostruzione del la chiesa.
Antonio Orsini  ed i  suoi  f ratel l i  s i  l imi taro-
no a concedere la l icenza per la panette-
r ia r ichiesta dal la comunità e aggiunsero
l'offerta di cinquecento seudi.
I  lavor i furono ul t imat i  nel  1593. Nel  mag-
g i o  d e l  1 8 7 0  i l  c o n s i g l i o  c o m u n a l e  d e l i -
berò la costruzione di una nuova chiesa e
papa Pio lX, a questo scopo, elargì la som-
ma di  l i re c inquecento.  La caduta del  go-
verno pontif icio awenuta i l 20 settembre
def f o stesso anno ne impedì larealizzazio-
ne.
Nel 1905, ut i l izzando i l  fondo Pio lX e con
i l  contr ibuto dei  fedel i  e del  comune, la
chiesa fu restaurata e ampliata con la co-
struzione della navata destra che andò ad
occupare i l  s i to di  una del le v ie lateral i ,  a l -
te rando de f in i t i vamente  I 'a rmon ia  c in -
quecentesca del la struttura.

N e l  l u g l i o  1 9 1 3 ,  c o n  i l  c o n t r i b u t o  d e l l a
Società di Mutuo Soccorso, che erogò ot-
tocento l ire, vennero rifatte la facciata e
la gradinata del la chiesa.
Successivi lavori di restauro furono effet-
tua t i  neg l i  ann i  1915 -  1917 anche per  r i -
parare i  danni  provocat i  dal  terremoto
de l  genna io  1915.
Nel 1922 t l  comune provvide al la nuova

scal inata che costò seimi la l i re ed al la co-
pertura in piombo del  capol ino del  cam-
pani le che costò vent iduemila l i re.
Nel  1962 sono stat i  esegui t i ,  inf ine,  g l i  u l -
t imi  lavor i  d i  un certo r i l ievo consistent i
nel la r imozione del  controsoff i t to e nel
r innovamento del l 'a l tare maggiore,  con
fondi raccolti esclusivamente tra i parroc-
ch ian i .
Attualmente la chiesa costruita nel mezzo
della piazza castellana che per una decina
di  secol i  è stata al  centro del la stor ia di
Mor lupo è  inag ib i le  a  causa de l l ' i ns tab i -
l i tà di  una del le capr iate del  tet to.

I  
'Uni tà di  Base dei  D.S. di  Morlupo

I ha costituito al suo ifiterno tre
Ecommissiqni di lavoro, dedicate
ad aspetti essenziaIi della vita pubblica
cittadina.
Commissione Servizi:
s i  occuperà d i  tu t te  le  temat iche
relative a territorio, traffico, scuola,
san ità, a mbiente, occu pazione, attività
commercial i .
Commissione Relazioni Esterne:
lavorerà per stringere e favorire più
ampie co l laboraz ion i  t ra  l 'Un i tà  d i
Base e istituzioni pubbliche e private,
assoc iaz ion i ,  pa r t i t i  e  mov imen t i
polit ici e/o culturali del territorio.
Commissione Comun icazione:
ges t i rà  i ns ieme a l l a  redaz ione  l a
p roduz ione  de  " l l  Ga l l o  can ta " ,  e
curerà l 'organizzazione di  event i
pol i t ic i  e cul tural i5di  var io t ipo, ad
esempio la Festa de l 'Unità, La festa
del 1 '  Maggio e al t re manifestazioni .

Le commissioni sono APERTE a tutt i
c o l o r o  c h e  v o g l i a n o  p a r t e c i p a r e
attivamente, o che più semplicemente
vog l iano segnalare  prob lemat iche
specifiche o di interesse generale .

Come farlo?

SEMPIICE: potete contattarci :
- direttamente in sezione
Via San Sebastiano, 6O

- mandarci  una e-mai l
dsmorlupo@tin.it

- mandarci un SMS al 3331034714

di Flaminia Rueca

e il Responsabile del Settore Tecnico
Manutentivo, Geom. Valerio Lasi,
preposto a questo incarico, richiedes-

se agl i  al levatori  i l  pagamento del le quote
di pascolo e di monta, con precisione e re-
golari tà i l  bi lancio del le entrate e quel lo
delle uscite non presenterebbe differenze
significative.
Ad oggi o comunque fino a poco tempo fa,
ci risulta che gli allevatori non avevano an-
cora r icevuto alcun bol lett ino per i
relativi versamenti!

"chi è causa del suo mal,
pianga se stesso"

A proposito di terreni di uso civico e pascolo:
Rebus: 7,7

IL

O cavallina cavallina
D ^ _ _,_ storna, tu che
roesla portavi cotui che

non ritorna ......

Soluzione: il Sindaco e i pascoli
l l  vero rebus è quel lo  che faranno i l  S indaco e l 'Amminis t raz ione dopo aver
smante l la to i  pascol i .



l l  Pu cino Canta
presentàzione di Michele La Longa

f l giornalino "GIOVANOTTI" è stato ideato dalla classe 2" A della Scuola Media di Morlupo.
lsoldi r icavati vanno alla Yeovil le - Comuniti - School soprattutto a Panda Oliver Npacal i l  bamt
dal la scuola.  Alcuni  bambini  vendono molte copie in giro per Morlupo guadagnando così soldi  per I

LA PACE
Lies Claudiu
Pace triste, : -
della vecchia fontana verde,
stanca di tacere
come una casa abbandonata
nella foresta incantata.

Giovanni Presti
Pace dei bambini
innocenti e pieni d'amore
che, colorat i , lucenti
e gioiosi di vivere
ruto il mondo felice rendono.

Come una bianca colomba
dalle grandi ali
che, su rutta la terra vola,
assaporando il dolce leggero
cielo; al suo passaggio
ceîce di lasciare
un'armonie-a e soffice :
coltre d'amore.

Tanto desiderata
tanto amata,
da ruri i popoli
del mondo
vien cacciata da
una plumbea e soffocante
colcre che è la guerra.

Risolviamo tutti i
Problemi del mondo
Accogliamo la pace
Cacciamo la guerra!

Sara Valente
È rt"t" cercata
È tt t" trovata
Nel cuore di ognuno di noi.

È .o-. una pianta in fiore
cerca acqua,
sole e
amore.

Si trova nei nosrri cuori.
Spunta fuori quando c'è solo
Odore di guerra.

Sara Laurenzano
La pace è gioiosa,
divertente e clamorosa,
fa risplendere I'amore
e risveglia ogni cuore.

Assomiglia ad una torta
dolce, fine ed invitante,
qui la pace non è mai morta
ma le guerre sono tante.

Pace di ogni uomo
Pace di ogni donna
Pace di ogni bambino
che dal mondo chiedono di 

ry.

Pace in ogni difiìcoltà,
pace ln ognr momento.
Pace in famiglia, in ognr casa,
pace in ogni luogo.

La pace si trova dappertutto:
sopra, sotto, a destra e a slnlstra,
per un mondo migliore
d ic iamo pace e . . . . . . . .8ASTA!

Cecilia Montesi
La pace
ha tutti i colori,
che messi insieme,
formano un unico colore che unisce il mondo.

La pace è amore,
amore che non si cancella.
amore che unisce.
e supera il dolore.
La pace siamo tutti noi!!

Claudia Tagliaferro
La pace immaginata,
sognata.
Ogri notte ti sogno,
ma non ti vedo quando mi sveglio.

T'immagino
nel mio letto caldo
prima di dormire.
Prego che la mattina
ancora tu sra con me.

C'è sempre stata la guerra,
per questo ti ho sognata e rmmagrnata.
Prego ancora una volta
Che tu riesca a venire
e rlmanere nel nostrl cuorl.
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scritta da alcuni bambini della classe 20 A
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P R E S I D E i l T E



Per molti onni, con il mio lovoro, ho oscoltoto i bisognr delle persone. Ho de
miglioio di cosi di molosonitò, fruff", roggiri, inefficienze.
Mi sono bottuto offinché venissero riconosciuti e gorontiti i diritti dei 

'più 
deb

In tutti questi onni ho contribuito, e di questo sono orgoglioso, o risolvere i
di tonte persone che do sole non'ce l'ovrebbero moi fottq.

Do cronistol'pqrò, ho dovuto onche registrore i limiti dello nostro qzione di C
E' lo politico, infotti, che può risolvere dowero i problemi dei cittodini.
Lq buono politicq.
ll buon governo.

Per questo, Quondo mi è sloto chiesto di possore doll'oltro porte dello bo
impegnormi in primo persono per dore soluzioni di governo oi bisogr
ospettotive delle persone, ho occettoto con entusiosmo. f

Mi sono "buttoto"- in questo owenturó convinto che esistg un oltro modr
politico.

Un oltrc modo di porlqre: oscoltore. Vivrò lo mio compogno elettorqle
offo gente, nei mercoti, tro i pendolori, sul territorio. Sorò uno compogno "dc

sobrio, vitole, tutt'oltro che mediotico.

Un oltrc modo di srcrre insieme: portecipore. Lo nostro è uno coolizi
e determinoto. Aperto ol contributo e ollo possione di tutti. Lo nostro sorò unr
nello quole cioscuno concorrerò o costruire il futuro.

Un oltrc modo di decidere: diologore. Governore significo fore delle
buon governo nosce dollo ricchezzo dei punti di visto e dol diologo. L
Regione ovrò uno squodrq di governo ompio, quolificoto, forte e determinoi
oi cittodini. Tutto quello che metteremo in contiere sorò frutto di un progett
condiviso e ovrò costi trosporenti e tempi certi.

Focciqmo un pqtto: costruiqmo insieme lo Regione che voglior

' i

Unq regione di tulti, nessuno escluso.


